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`Il Consiglio di Stato boccia
il regolamento di Mastella

LA VICENDA

GigiDiFiore

È laprima sentenzadel Consiglio
di Stato su una vicenda che inve-
ste la gestione delle mense scola-
stiche. Panino libero per i bambi-
ni, o c’è l’obbligo di mangiare
quello che passano le ditte di re-
fezione incaricate, per appalto,
dai Comuni? I giudici ammini-
strativi hanno risposto: i genitori
possono rifiutare i pasti precotti
e dare ai loro bambini panini e
merende preparate a casa. Su
questa materia, il primo conten-
zioso arrivato a sentenza definiti-
va era stato avviato da una cin-
quantina di genitori che si erano
opposti al regolamento che, nel
giugno di un anno fa, aveva fir-
mato il sindaco di Benevento, Cle-
menteMastella. Fissava l’obbligo
di mensa per i bambini delle
scuole primarie, giustificandolo
con motivazioni igienico-sanita-
rie. Non tutti i genitori erano
d’accordo.

LA CIRCOLARE DEL MIUR
Tre mesi prima del regolamento
approvato dal Comune di Bene-
vento, il Ministero aveva diffuso
una circolare per fornire istruzio-
ni ai dirigenti scolastici provin-
ciali. Una necessità dopo che, nel
2016, alcune sentenze avevano ri-
conosciuto ai genitori la facoltà
di non usufruire del pastomensa
per i loro figli. Una circolare, con-
cordata anche con il ministero
della Salute, in cui si raccoman-
dava di «riservare ogni attenzio-
ne nell’attivare procedure per
evitare possibilità di scambio di
alimenti, a rischio contaminazio-
ni». Poi si auspicava un confron-
to «sereno e costruttivo» con le
famiglie e gli enti locali.

IL CONTENZIOSO
DaTorino aNapoli, fino adiverse
altre città, la questione ha diviso
per mesi dirigenti scolastici, fa-
miglie, Comuni. Nel giugno del
2017, il sindaco Mastella decide
di fissare in un regolamento le
sue idee sulla questione. La rea-
zione dei genitori, affidata ad un
ricorso amministrativo, arriva al-
la sospensione del provvedimen-
to disposta dal Tar il 26 settem-
bre del 2017. Il 13 marzo di que-
st’anno, poi, la sentenza di meri-
to boccia il regolamento del Co-
mune di Benevento. La conclu-
sione arriva con la sentenza defi-
nitiva del Consiglio di Stato, su ri-
corso del sindacoMastella. I giu-
dici amministrativi di secondo
grado confermano la decisione
del Tar: non può essere imposta

la refezione scolastica, i genitori
sono liberi di fornire i loro figli di
panini e merende portate da ca-
sa. Scrive il Consiglio di Stato: «Il
regolamento impugnato presen-
ta plurimi profili di illegittimità,
già evidenziati nella sentenza ap-
pellata». E ancora: «Vi è anzitutto
un’incompetenza assoluta del
Comune, che con il regolamento
impugnato impone prescrizioni
ai dirigenti scolastici, limitando
la loro autonomia».

LE MOTIVAZIONI
Non è solo l’autonomia dei diri-
genti scolastici l’argomento su
cui si sono soffermati i giudici,
c’è anche la libertà di scelta dei
genitori. Si legge nella sentenza:
«La scelta restrittiva radicale del
Comune limita una naturale fa-
coltàdell’individuo, che riguarda
la sua libertà personale, e cioè la
scelta alimentare». Il regolamen-
to del Comune di Benevento, inol-
tre, viene considerato anche in
contrasto con la circolare del
Miur spedita ai dirigenti scolasti-
ci provinciali. «Questa sentenza
è destinata ad avere un respiro di
carattere nazionale, orientando
le scelte di dirigenti scolastici e
amministratori locali» dice l’av-
vocato Giorgio Vecchione, che
ha assistito i genitori nel ricorso
amministrativo. Nessun com-
mento diretto alla sentenza dal
sindaco Mastella. Viene invece
diffusa una nota dal Comune,
che annuncia l’avvio, in tempi
brevi, di incontri dell’ammini-
strazione con il dirigente scolasti-
co provinciale. E conclude auspi-
cando «l’attivazione di un tavolo
tra i dirigenti scolastici per indi-
viduare le regole per l’accesso al-
la sala mensa dei bambini che
fruiranno del pasto da casa». La
sentenza è destinata a fare da
precedente in tutt’Italia, dove so-
no stati avviati altri contenziosi
amministrativi. Spiega ancora
l’avvocatoVecchione: «Sono stati
sanciti alcuni principi fondamen-
tali, come l’incompetenza assolu-
ta dei Comuni di incidere sull’or-
ganizzazione scolastica e sull’au-
tonomia dei dirigenti. Poi si con-
sidera irragionevole la scelta del
Comune,motivata da sole esigen-
ze di economicità di un servizio
generale esternalizzato».
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Panino libero a scuola
il via libera dei giudici

L’istruzione

La lunga guerra

Pasto fai-da-te, il precedente di Torino

`Benevento, arriva a conclusione
una battaglia cominciata nel 2017

IL CASO

ROMA Non solo abilitati, il concor-
so apre le porte anche ai laureati.
Finiscenellemanidei giudici della
Corte Costituzionale il concorso
della scuola, riservato ai docenti
abilitati delle medie e delle supe-
riori.
Alla base della decisione, presa

dal Consiglio di Stato a cui hanno
fatto ricorso i docenti esclusi dalle
prove, ci sarebbe l’illegittimità di
bandireunconcorsoconunasimi-
le disparità di trattamento tra i
possibili candidati. I ricorsisti lau-
reati ad esempio, anche senza abi-
litazione, verranno ammessi con
riservaallaprova inattesadelpro-
nunciamento della Corte Costitu-
zionale interpellata dal Consiglio
di Stato. E così, quella che doveva
essere una fase transitoria per in-
serireinunagraduatoriadimerito
tutti gli abilitati eavviarli all’assun-
zione tramite una semplice prova
orale, diventerebbe un vero e pro-
prio concorso abilitante per mi-
gliaiadi aspirantidocenti. E lastes-
sa sorte potrebbe toccare al con-
corso straordinario, ancora al va-
glio del governo, riservato alla
scuola dell’infanzia e alla scuola
elementare anche se per ora i giu-
dici hanno espressamente dichia-
rato che la sentenza si riferisce

esclusivamente all’insegnamento
nella scuola secondaria, su cui è
statopresentatoricorso.
I giudici della Consulta hanno

comunque deciso di non sospen-
dereilconcorsogiàpartitodamesi
con prove orali in tutta Italia, rin-
viando la decisione finale relativa
alla legittimità alla Corte Costitu-
zionale, e tra le motivazioni
dell’ammissionedei ricorsisti han-
no spiegato: «Nel periodo dal 1990
al2017,quando l’abilitazioneera ti-
tolo necessario per accedere ai
concorso averla conseguita o me-
noèdipesodauncomplessodi cir-
costanze casuali, non dipendenti
dalladiligenzaodalmeritodell’in-
teressato, cosicché, il mantenere
la riserva agli abilitati costituireb-
be un’irragionevole disparità di
trattamentorispettoai laureati».

AMMESSI CONRISERVA
Via libera, quindi, ai docenti con
dottorati di ricerca universitari, ai

docenti dell’alta formazionemusi-
cale e a quelli formati all’Isef per
l’educazione fisica. Tra i ricorsisti,
ora ammessi con riserva, ci sono
anche gli insegnanti tecnico prati-
ci ealtri docenti chenonhannopo-
tuto conseguire l’abilitazione per-
chénoneranodisponibili leproce-
dure ordinamentali come SSIS o
TFA. Tutto da rifare o quasi, quin-
di, sul reclutamento dei docenti:
entro la finedella settimana, almi-
nistero dell’istruzione, partiranno
le riunioni con l’ordine del giorno

centrato sull’avvio dei concorsi e il
futurodelreclutamento.
Ma le prove da superare e le va-

langhe di ricorsi da portare avanti
non riguardano solo gli aspiranti
docenti,maanchegli aspirantime-
dici.Oggipartono i testper le facol-
tà a numero programmato con la
partecipazione di 83.127 candidati
iscritti alle prove e capofila sarà la
selezionepermedicinaeodontoia-
tria: nel dettaglio sono 67.005 a
contendersi uno dei 9.779 posti
permedicina, in aumento sul 2017
quandoerano9.100 iposti disponi-
bili. Domani toccherà agli 8.136
candidatiper la facoltàdiVeterina-
ria,acui sonostati riservati 759po-
sti anchequesti inaumento rispet-
to ai 655 di un anno fa e poi, giove-
dì, sarà la volta di architettura con
i suoi 7986 candidati a cui verran-
no riservati 7211posti, quasi 400 in
piùrispettoal 2017.Gli studentido-
vranno raggiungere le aule alle 9
per svolgere le procedure relative
all’identificazione per poi dare il
via al test alle 11, in tutta Italia: in
100minuti,dovrannorisponderea
60 quesiti con 5 opzioni di rispo-
sta. Due verteranno su argomenti
di cultura generale, 20 saranno di
ragionamento logico 20, 18 di bio-
logia, 12 di chimica e 8 serviranno
a valutare la preparazione dello
studenteinfisicaematematica.

LorenaLoiacono
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Primadel casodiBeneventoc’è stataunasentenzaemessaaTorinochehaaperto
unabrecciadando lapossibilitàai genitorididareaibambini il pasto fai-da-te.Vano il tentativo
delprecedentegovernodi imporre lamensaper legge: «I servizi di ristorazionescolastica
parte integrantedelleattività formativeededucative».Ma lapropostaè finitanelnulla.

`Prende il viaconuna
settimanadianticiporispetto
ai lavoriprogrammati, il
delicatoesame
dell’emendamento
salva-precaridella scuola, con
cui ilParlamentopotrebbe
riaprire leGaEaidocenti
precariabilitati e sulquale il
Senatosiègiàespresso
favorevolmentead inizio
agosto: adoccuparsene, in
particolare,daoggi, la I e laV
CommissionediMontecitorio,
relatoriBaldinoeBuompane,
ungiornodopo laremissione
allaConsultadel concorso
riservatodallaLegge107/2015
attraverso l’ordinanzan.
5233/2018.Lo fa sapere l’Anief,
spiegandoche«resce,di
conseguenza, l’attenzionedi
decinedimigliaiadidocenti
supplenti, tutti abilitati
all’insegnamento, sucomesi
comporteranno i
parlamentari.Comecresce il
numerodi colorochehannogià
aderitoallamanifestazione
nazionaledell’11 settembre,nel
giornodello scioperoAnief,per
il qualecontinuanoagiungere
riscontripositivididiverse
altreorganizzazioni sindacali e
associazionidi categoria».

Emendamento
salva-supplenti
esame al via
a Montecitorio

In commissioneAl via oggi i test per i corsi
di laurea ad accesso pro-
grammato. Si comincia
con Medicina e odontoia-
tria, corsi che più ogni al-
tro registrano un boom di
iscrizioni:n i candidati so-
no 67.005 invece dei
66.907nel 2017. Anche que-
st’anno sono previsti 60
quesiti a cui i candidati do-
vranno rispondere in 100
minuti. I posti disponibili
sono aumentati, 9.779 a
Medicina anziché i 9.100
dello scorso anno, 1.096 po-
sti per Odontoiatria (erano
908 nel 2017). Ciò significa
chemenodiuno susei ce la
farà. Skuola.net ha cercato
di tracciare un profilo dei
partecipanti alla prova, in-
tervistando circa 500 can-
didati: tanti sono freschi di
maturità, ma non manca
chi è al secondo tentativo.
E pur di entrare, si è pronti
a tutto. Anche a far valere i
propri diritti con un even-
tuale ricorso. Il 30 per cen-
to delle aspiranti matricole
ha iniziato a studiare tra i 7
e i 9 mesi prima del test e
un candidato su quattro
(26 per cento) ha speso più
di 500 euro per affrontare
la prova di ammissione, il
15 per cento si è assestato
tra i 300 e i 500 euro, il 31
tra i 100 e i 300 euro. Senza
contare che c’è anche la
quota di iscrizione per par-
tecipare alla prova: in me-
dia si parla di 50 euro, ma
si può arrivare addirittura
a 100euro.

Medicina
è boom
di candidati
oggi il test

Il concorsone finisce alla Consulta
tutti ammessi con riserva ma è caos

Il palazzo della Consulta a Roma

NIENTE SOSPENSIONE

DELLE PROVE:

I PRECARI

NON ABILITATI

POSSONO

PARTECIPARE

I GENITORI POSSONO

RIFIUTARE

CIBI PRECOTTI

E DARE AI LORO BIMBI

PANINI E MERENDE

PREPARATE A CASA


